Veglio con Te …
preghiera del Giovedì santo
nel tempo dell'epidemia
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Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito santo
mi prostro in adorazione, mi fermo 
nel silenzio e poi prego con il cuore
1. M’inginocchio davanti a Te (s. Efrem il Siro)
M’inginocchio davanti a Te, Signore, per adorarti.
Ti rendo grazie, Dio di bontà; Ti supplico, Dio di santità.
Davanti a Te piego le ginocchia. Tu ami gli uomini 
e io ti glorifico, Cristo, Figlio unico e Signore di tutte le cose.
Tu che solo sei senza peccato, per me peccatore indegno,
Ti sei offerto alla morte e alla morte di croce.
Così hai liberato le anime dalle insidie del male.
Che cosa Ti renderò, o Signore, per tanta bontà?
Gloria a Te, o amico degli uomini! 
Gloria a Te, o Dio di misericordia! Gloria a Te, o paziente!
Gloria a Te, che perdoni i peccati! 
Gloria a Te, che sei venuto per salvare le nostre anime!
Eccomi, Gesù, accanto a te in questo Getsemani eucaristi​co dell'amore e del dolore!

Io non sono meglio di Pietro, Giacomo e Giovanni, ma con tutto il cuore desidero rimanere con Te questa sera, mentre vegli e lotti per accogliere "fino alla fine" la volontà del Padre che ti chiede ci "amarci fino alla fine".

Fa' che ti resti accanto come Giovanni, ascoltando i battiti preziosi del tuo cuore di uomo-Dio. Fa' che mi lasci amare …
Resto con Gesù nel Cenacolo
2. Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 1-15)
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine.
Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Ge​sù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. […]
Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite be​ne, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».
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3. Dal Salmo 115
Che cosa renderò al Signore,
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli.
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voti al Signore
davanti a tutto il suo popolo. Gloria …
4. Ci ha amati senza limiti (papa Francesco, 2015)
Gesù ci ha amato. Gesù ci ama. Senza limiti, sempre, sino alla fine. L’amore di Gesù per noi non ha limiti: sempre di più, sempre di più. Non si stanca di amare. Nessuno. Ama tutti noi, al punto da dare la vita per noi. Sì, dare la vita per noi; sì, dare la vita per tutti noi, dare la vita per ognuno di noi. E ognuno di noi può dire: “Ha dato la vita per me”. … per ognuno, con nome e cognome. Il suo amore è così: personale. L’amore di Gesù non delude mai, perché Lui non si stanca di amare, come non si stanca di perdonare, non si stanca di abbracciarci.
5. Dalla lettera ai Filippesi
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio,
non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo,
diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso facendosi obbediente 
fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome
che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra,
e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!»,
a gloria di Dio Padre. Gloria …
6. Al Signore Gesù
Signore, ti ringrazio perché ci hai donato l’Eucaristia,
segno della tua presenza per sempre in mezzo a noi
e del grande bene che ci vuoi.
Sento la nostalgia di non poterla celebrare.
Fa’ che sia il pane buono che sostiene la mia vita!
Signore, ti ringrazio perché ci hai amato fino alla fine,
come il chicco di grano che muore per dare la vita.
Aiutami a vivere come te, 
scegliendo il tuo comandamento nuovo
come la legge più importante della mia vita. Amen.
Resto con Gesù nel Getsemani
Al termine della cena di pasqua, vengo con Te e i tuoi, Gesù, nel giardino del Frantoio. Sotto i rami degli Ulivi anti​chi siamo circondati da tanti altri pellegrini. Guardo la bella Gerusalemme e, in stridente contrasto, sento l'angoscia nel​la tua voce… Come la Sposa del Cantico, mi slancio accanto a Te. … Eccomi! Resto in silenzio al tuo fianco mentre soffri e lotti per me. Il tuo amore mi avvolge e, in esso, riuscirò a vegliare al tuo fianco, almeno per un'ora …!
7. Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 26, 36-44)
Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pre​gare». E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, co​minciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole.
8. O Pane vivo
O pane vivo, memoriale della passione del Signore,
fa' ch'io gusti quanto è soave di te vivere, in te sperare.
Nell'onda pura del tuo sangue immergimi, 
o mio redentore: una goccia sola è un battesimo 
che rinnova il mondo intero.
Fa' ch'io contempli il tuo volto nella patria beata del cielo
con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.
9. Salmo 22 - Padre, mi fido di Te, compi il tuo volere
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pasco​li erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun ma​le, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli oc​chi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. Gloria …
10. Dal Salmo 142 - Padre, mi fido di Te, restami vicino
Signore, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele,
e per la tua giustizia rispondimi.
Ricordo i giorni antichi, ripenso a tutte le tue opere, medito sui tuoi prodigi. A te protendo le mie mani, sono davanti a te come terra riarsa.
Rispondimi presto, Signore, viene meno il mio spirito.
Non nascondermi il tuo volto,
perché non sia come chi scende nella fossa.
Al mattino fammi sentire la tua grazia, poiché in te confido. Fammi conoscere la strada da per​correre, perché a te si innalza l’anima mia.
Insegnami a compiere il tuo volere, perché sei tu il mio Dio. Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, liberami dall’ angoscia, per la tua giustizia. Gloria …
11. Dal Cantico dei Cantici (Ct 3,1-4)
Lungo la notte, ho cercato l’amore dell’anima mia;
l’ho cercato, ma non l’ho trovato. Mi alzerò e farò il giro della città per le strade e per le piazze. […]
Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città […]. Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l’amore dell’anima mia. Lo strinsi forte e non lo lascerò.
12. Transfige (s. Bonaventura)
Trafiggi, dolcissimo Gesù, le profondità della mia anima con la soavissima e salutare ferita del tuo amore, 
infondendovi un'autentica, serena, apostolica carità,
di modo che arda e si sciolga solo e sempre 
per amore e desiderio di Te.
Concedi che la mia anima sia assetata di Te, 
del pane degli angeli, della refezione dei santi, 
del nostro pane quotidiano che ha in sé ogni dolcezza;
che il mio cuore abbia sempre sete e si nutra di Te,
dove gli angeli desiderano fissare lo sguardo; 
sia il mio cuore sempre assetato di Te, 
fonte della vita, fonte della sapienza e della scienza,
fonte della eterna luce, rigoglio della casa di Dio. Amen.
13. TU ci sei necessario (G.B. Montini - s. Paolo VI)
A. O Cristo, nostro unico mediatore, Tu ci sei[image: image3.jpg]


 necessario:
per venire in comunione con Dio Padre;
per diventare con Te, che sei Figlio unico 
e Signore nostro, suoi figli adottivi;
per essere rigenerati nello Spirito Santo.
Tu ci sei necessario, o solo vero Maestro 
delle verità recondite e indispensabili della 
vita, per conoscere il nostro essere e il nostro destino,
la via per conseguirlo.
B. Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,
per scoprire la nostra miseria e per guarirla;
per avere il concetto del bene e del male 
e la speranza della santità;
per deplorare i nostri peccati e per averne il perdono.
Tu ci sei necessario,
o fratello primogenito del genere umano,
per ritrovare le ragioni vere della fraternità
fra gli uomini, i fondamenti della giustizia,
i tesori della carità, il bene sommo della pace.
C. Tu ci sei necessario, o vincitore della morte,
per liberarci dalla disperazione e dalla negazione
e per avere certezze che non tradiscono in eterno.
Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi,
per imparare l’amore vero e per camminare nella gioia
e nella forza della tua carità, lungo il cammino della nostra via faticosa, fino all’incontro finale
con te amato, con te atteso, con te benedetto nei secoli.
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14. Litanie eucaristiche
Ringraziamo Gesù Cristo che si dona a noi in questa Eucaristia:
Gesù, Signore della vita
ti rendiamo grazie
Gesù, rivestito della nostra debolezza
ti rendiamo grazie
Gesù, simile a noi in tutto fuorché nel peccato

Gesù, venuto per servire e far del bene a tutti

Gesù, servo degli uomini e nostro fratello
ti rendiamo…
Gesù, vincitore del peccato e della morte
ti rendiamo…
Gesù, liberatore dal peccato e dalla morte
ti rendiamo…
Gesù, maestro, amico, modello dell’umanità
ti rendiamo…
Gesù, luce e salvezza di tutte le genti
ti rendiamo grazie
Gesù, amico dei giusti e dei peccatori
ti rendiamo grazie
Gesù, disceso sulla terra per farci salire al cielo

Gesù, primogenito dei morti
ti rendiamo grazie
Gesù, pastore glorioso e guida suprema delle nostre anime

Gesù, mite agnello immolato
ti rendiamo grazie
Gesù, morto in croce per noi
ti rendiamo grazie
Gesù, crocifisso e risorto
ti rendiamo grazie
Gesù, vincitore della morte
ti rendiamo grazie
Gesù, nostra Pasqua
ti rendiamo grazie
Gesù, nostro redentore
ti rendiamo grazie
Gesù, unico Sposo e capo della Chiesa
ti rendiamo grazie
Gesù, pegno della nostra risurrezione
ti rendiamo grazie
Agnello di Dio che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi
Agnello di Dio che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi
Agnello di Dio che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi
Preghiamo. Riempi il nostro cuore, o Dio, con l’intima dol​cezza del tuo amore, e per questo sacramento della no​stra redenzione, ravviva in noi la brama delle ineffabili ricchezze del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen
